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PIAGGIO

Piaggio & C. S.p.A.

Relazione Illustrativa

Modifica degli artt. 5, 7, 8, 12 e 27 dello Statuto sociale. Deliberazioni inerenti e
conseguenti.



Signori Azionisti,

siete stati convocati in Assemblea straordinaria per 1’esame e 1’approvazione della proposta di
modifica degli artt. 5, 7, 8, 12 e 27 dello Statuto sociale di Piaggio & C. S.p.A. (di seguito
“Piaggio” o anche la “Societa”), come di seguito illustrato.

Modifica dell’art. 5 dello Statuto

Si propone di eliminare il comma 4 dell’art. 5 dello Statuto sociale di Piaggio come evidenziato
nella tabella che segue, in quanto relativo ad una delibera di aumento di capitale il cui termine
di sottoscrizione & scaduto, restando invariate le restanti clausole statutarie contenute nell’art.
5 dello Statuto medesimo.

Testo Vigente Testo Proposto
Articolo 5 Articolo 5
[omissis] [omissis]

54 L’Assemblea straordinaria degli | 5-4-E"Assembleastraordinaria-degli-azionistt
azionisti del 16 aprile 2010 ha deliberato di | del-16-aprite 2010-ha-deliberato-di-aumentare
aumentare il capitale sociale a pagamento e | H—eapitale—sociale—a—pagamento—e—in—via
in via scindibile, entro il termine ultimo del | seindibHe—entro—H—termine—ultimo—del-30

30 Ottobre 2015, per wun importo | Ottebre-2015peruntmporto-complessive-di
complessivo di massimi nominali euro | massimi-reminali-eure-2.891-410,20-oltread
2.891.410,20, oltre ad euro 6.673.309,80 a | euro—6-673.309,80-a-titolo-di-sovrapprezzo;

titolo di sovrapprezzo, con esclusione del | een-eselusione-del-diritto-di-opzione-ai-sensi
diritto di opzione ai sensi dell’articolo 2441, | delarticolo244t—commaS-e-comma-8;-del

comma 5 e comma 8, del codice civile e | codice—civile—e—del articolo—134—del-TUE;
dell’articolo 134 del TUF, mediante | mediante-emissione-di-massime-n—5.220-000

emissione di massime n. 5.220.000 nuove | rueve-azioni-ordinariePiaggio-&C—Sp-A-
azioni ordinarie Piaggio & C. S.p.A. prive | prive—di—valore—neminale,—aventi—le—stesse
di valore nominale, aventi le stesse | earatteristiche—di—gueHe—in—circolazione;

caratteristiche di quelle in circolazione, | godimento—regelare,—da—riservare—in
godimento regolare, da riservare in | setteserizione-ai Benefieiari del“Piane-Stock

sottoscrizione ai Beneficiari del “Piano

Stock Option 2007-2009” - relativo all’ | assegnazione-gratuita-di-diritti-di-opzione-su
assegnazione gratuita di diritti di opzione su | azieni—riservato—altop—management—dela
azioni riservato al top management della | Secieta-e-dellesocietaitatiane-ed-estere-dalla
Societa e delle societa italiane ed estere | stessa-controHate(approvato-dallAssemblea

dalla  stessa  controllate  (approvato | erdinaria-deHa-Societain-data7maggio-2007
dall’Assemblea ordinaria della Societa in | e———suceessivamente———modificato

data 7 maggio 2007 e successivamente | dallAssemblea—ordinaria—deHa—Societdi—in

modificato dall’Assemblea ordinaria della i iLep; i
Societa in data 16 aprile 2010) (il “Piano”) | Secietao-aHesecieta-italianeed-esteredall




- legati, alla Societa o alle societa italiane ed
estere dalla stessa controllate, da un
rapporto di lavoro dipendente.

Modifica dell’art. 7 dello Statuto

Si propone di modificare I’art. 7.1 dello Statuto sociale di Piaggio come evidenziato nella
tabella che segue, al fine di prevedere un ulteriore quotidiano a diffusione nazionale per la
pubblicazione dell’estratto dell’avviso di convocazione dell’ Assemblea della Societa, restando
invariate le restanti clausole statutarie contenute nell’art. 7 dello Statuto medesimo.

Testo vigente

Testo proposto

Articolo 7

Articolo 7

7.1 L'Assemblea sia ordinaria sia straordinaria
e' convocata, nei termini previsti dalla
normativa vigente, con avviso pubblicato sul
sito internet della Societa e, qualora richiesto
dalla normativa pro tempore applicabile,
anche eventualmente per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana o
sul quotidiano "Il Sole 24 Ore"™ contenente
I'indicazione del giorno, ora e luogo della
prima e delle eventuali successive
convocazioni, nonche' I'elenco delle materie
da trattare, fermo I'adempimento di ogni altra
prescrizione prevista dalla normativa vigente
e dal presente Statuto.

[omissis]

7.1 L'Assemblea sia ordinaria sia straordinaria
e convocata, nei termini previsti dalla
normativa vigente, con avviso pubblicato sul
sito internet della Societa e, qualora richiesto
dalla normativa pro tempore applicabile,
anche eventualmente per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana o
sul quotidiano "Il Sole 24 Ore" ovvero sul
quotidiano  "Corriere  della  Sera"
contenente l'indicazione del giorno, ora e
luogo della prima e delle eventuali successive
convocazioni, nonche' I'elenco delle materie
da trattare, fermo I'adempimento di ogni altra
prescrizione prevista dalla normativa vigente
e dal presente Statuto.

[omissis]

Modifica dell’art. 8 dello Statuto

Si propone di modificare I’art. 8 dello Statuto di Piaggio mediante I’introduzione di un nuovo
comma 4 come evidenziato nella tabella che segue, al fine di prevedere che la Societa non sia
tenuta a designare un soggetto al quale i soci possono conferire una delega per la rappresentanza
in Assemblea ai sensi dell’art. 135-undecies del D.Lgs. 58/1998.

Testo vigente

Testo proposto

Articolo 8

Articolo 8

8.1 Ogni azione ordinaria da' diritto ad un
Voto.

Invariato




8.2 La legittimazione all’intervento in
Assemblea ¢ all’esercizio del diritto di voto ¢
attestata da una comunicazione alla Societa
effettuata dall’intermediario abilitato alla
tenuta dei conti ai sensi di legge, sulla base
delle evidenze delle proprie scritture contabili
relative al termine della giornata contabile del
settimo giorno di mercato aperto precedente la
data fissata per I’Assemblea, e pervenuta alla
Societa nei termini di legge. A tal fine, si ha
riguardo alla data della prima convocazione
purche’ le date delle eventuali convocazioni
successive siano indicate nell’unico avviso di
convocazione; in caso contrario si ha riguardo
alla data di ciascuna convocazione.

Invariato

8.3 Coloro ai quali spetta il diritto di voto
possono farsi rappresentare per delega scritta
da altra persona a sensi di legge. La notifica
elettronica della delega puo essere effettuata,
con le modalita di volta in volta indicate
nell’avviso di  convocazione, mediante
messaggio indirizzato alla casella di posta
elettronica certificata riportata nell’avviso
medesimo ovvero mediante utilizzo di
apposita sezione del sito internet della
Societa.

Invariato

8.4 La Societa non é tenuta a designare per
ciascuna Assemblea un soggetto al quale i
Soci possono conferire una delega per la
rappresentanza in Assemblea ai sensi
dell'art. 135-undecies del D.Lgs. 58/1998.

Modifiche dell’art. 12 dello Statuto

Si propone di modificare il comma 3 dell’art. 12 dello Statuto di Piaggio come evidenziato nella
tabella che segue, al fine di chiarire che ogni lista puo contenere un numero di candidati fino al
numero massimo di componenti del Consiglio previsto statutariamente, restando invariate le
restanti clausole statutarie contenute nell’art. 12 dello Statuto medesimo.

Testo vigente

Testo proposto

Articolo 12

Articolo 12

[omissis]

12.3. Gli Amministratori vengono nominati

[omissis]

12.3. Gli Amministratori vengono nominati




dall’Assemblea ordinaria, nel rispetto della
disciplina pro tempore vigente inerente
all’equilibrio tra generi, sulla base di liste
presentate dagli Azionisti nelle quali i
candidati devono essere elencati mediante un
numMero progressivo.

Ogni Azionista, nonche' i Soci aderenti ad un
patto parasociale rilevante ai sensi dell'art.
122 D.Lgs. 58/1998, come pure il soggetto
controllante, le societa’ controllate e quelle
sottoposte a comune controllo ai sensi dell'art.
93 del D.Lgs. 58/1998, non possono
presentare 0 concorrere a presentare, neppure
per interposta persona o societa' fiduciaria,
piu' di una lista, ne' possono votare liste
diverse. Le adesioni e i voti espressi in
violazione di tale divieto non sono attribuiti ad
alcuna lista.

Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli
Azionisti che, da soli od insieme ad altri,
rappresentino almeno il 2,5% (due virgola
cinque per cento) del capitale sociale, ovvero
la diversa percentuale eventualmente stabilita
da disposizioni di legge o regolamentari. Le
liste presentate dagli Azionisti devono essere
depositate presso la sede sociale, ferme
eventuali ulteriori forme di pubblicita e
modalita di deposito prescritte dalla disciplina
anche regolamentare pro tempore vigente,
almeno venticinque giorni prima di quello
fissato per I'Assemblea in prima convocazione
e di cio' sara' fatta menzione nell'avviso di
convocazione. La titolarita della quota di
partecipazione richiesta, ai sensi di quanto
precede, ai fini della presentazione della lista
e determinata avendo riguardo alle azioni che
risultano registrate a favore del Socio nel
giorno in cui le liste sono depositate presso
I’emittente; la relativa certificazione puo
essere prodotta anche successivamente al
deposito della lista, purché entro il termine
previsto per la pubblicazione delle liste
medesime. Unitamente a ciascuna lista
devono depositarsi presso la sede sociale,
ferma ogni eventuale ulteriore disposizione
pro tempore vigente: (i) informazioni relative
all’identita dei soci che hanno presentato la
lista; (ii) un sintetico curriculum vitae dei
candidati inclusi nella lista riguardante le

dall'’Assemblea ordinaria, nel rispetto della
disciplina pro tempore vigente inerente
all’equilibrio tra generi, sulla base di liste
presentate dagli Azionisti nelle quali i
candidati devono essere elencati mediante un
numero progressivo.

Ogni Azionista, nonche' i Soci aderenti ad un
patto parasociale rilevante ai sensi dell'art.
122 D.Lgs. 58/1998, come pure il soggetto
controllante, le societa’ controllate e quelle
sottoposte a comune controllo ai sensi dell'art.
93 del D.Lgs. 58/1998, non possono
presentare o concorrere a presentare, neppure
per interposta persona o societa' fiduciaria,
piu’ di una lista, ne' possono votare liste
diverse. Le adesioni e i voti espressi in
violazione di tale divieto non sono attribuiti ad
alcuna lista.

Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli
Azionisti che, da soli od insieme ad altri,
rappresentino almeno il 2,5% (due virgola
cinque per cento) del capitale sociale, ovvero
la diversa percentuale eventualmente stabilita
da disposizioni di legge o regolamentari. Le
liste presentate dagli Azionisti devono essere
depositate presso la sede sociale, ferme
eventuali ulteriori forme di pubblicita e
modalita di deposito prescritte dalla disciplina
anche regolamentare pro tempore vigente,
almeno venticinque giorni prima di quello
fissato per I'Assemblea in prima convocazione
e di cio' sara' fatta menzione nell'avviso di
convocazione. La titolarita della quota di
partecipazione richiesta, ai sensi di quanto
precede, ai fini della presentazione della lista
e determinata avendo riguardo alle azioni che
risultano registrate a favore del Socio nel
giorno in cui le liste sono depositate presso
I’emittente; la relativa certificazione puod
essere prodotta anche successivamente al
deposito della lista, purché entro il termine
previsto per la pubblicazione delle liste
medesime. Unitamente a ciascuna lista
devono depositarsi presso la sede sociale,
ferma ogni eventuale ulteriore disposizione
pro tempore vigente: (i) informazioni relative
all’identita dei soci che hanno presentato la
lista; (ii) un sintetico curriculum vitae dei
candidati inclusi nella lista riguardante le




caratteristiche personali e professionali di
ciascun  candidato; nonche'  (iii) le
dichiarazioni con le quali i singoli candidati
accettano la propria candidatura e attestano,
sotto la propria responsabilita’, I'inesistenza di
cause di ineleggibilita’ e di incompatibilita’,
nonche' I'esistenza dei requisiti prescritti dalla
normativa vigente e dallo Statuto per le
rispettive cariche, ivi compresa 1’eventuale
idoneita a qualificarsi come indipendenti. La
lista per la quale non sono osservate le
statuizioni di cui sopra e' considerata come
non presentata.

Le liste saranno altresi soggette alle altre
forme di pubblicita previste dalla normativa
anche regolamentare pro tempore vigente.
Ogni candidato puo' presentarsi in una sola
lista a pena di ineleggibilita’. Non possono
essere inseriti nelle liste candidati che (salva
ogni altra causa di ineleggibilita’ o decadenza)
non siano in possesso dei requisiti stabiliti
dalla legge, dallo Statuto o da altre
disposizioni applicabili per le rispettive
cariche. Ogni lista dovra' comprendere un
numero di candidati pari al numero massimo
di  componenti  del  Consiglio di
Amministrazione indicato al comma primo
del presente articolo e, tra questi, almeno un
candidato in possesso dei requisiti di
indipendenza di cui al comma secondo del
presente articolo.

Le liste che presentino un numero di candidati
pari 0 superiore a tre devono essere composte
da candidati appartenenti ad entrambi i generi,
in modo che appartengano al genere meno
rappresentato almeno un quinto (in occasione
del primo mandato successivo al 12 agosto
2012) e poi un terzo (comunque arrotondati
all’eccesso) dei candidati.

Ogni avente diritto al voto puo' votare una
sola lista.

Alla elezione degli Amministratori si procede
come segue:

a) dalla lista che ha ottenuto il maggior
numero dei voti vengono tratti, nell'ordine
progressivo con il quale sono elencati nella
lista stessa, gli Amministratori da eleggere
tranne uno;

b) il restante Amministratore e' tratto dalla

caratteristiche personali e professionali di
ciascun  candidato; nonche' (i) le
dichiarazioni con le quali i singoli candidati
accettano la propria candidatura e attestano,
sotto la propria responsabilita’, I'inesistenza di
cause di ineleggibilita’ e di incompatibilita’,
nonche' I'esistenza dei requisiti prescritti dalla
normativa vigente e dallo Statuto per le
rispettive cariche, ivi compresa l’eventuale
idoneita a qualificarsi come indipendenti. La
lista per la quale non sono osservate le
statuizioni di cui sopra e' considerata come
non presentata.

Le liste saranno altresi soggette alle altre
forme di pubblicita previste dalla normativa
anche regolamentare pro tempore vigente.
Ogni candidato puo' presentarsi in una sola
lista a pena di ineleggibilita’. Non possono
essere inseriti nelle liste candidati che (salva
ogni altra causa di ineleggibilita’ o decadenza)
non siano in possesso dei requisiti stabiliti
dalla legge, dallo Statuto o da altre
disposizioni applicabili per le rispettive
cariche. Ogni lista dovra—comprenderepotra
contenere un numero di candidati part fino al
numero massimo di componenti del Consiglio
di Amministrazione indicato al comma primo
del presente articolo e, tra questi, almeno un
candidato in possesso dei requisiti di
indipendenza di cui al comma secondo del
presente articolo.

Le liste che presentino un numero di candidati
pari 0 superiore a tre devono essere composte
da candidati appartenenti ad entrambi i generi,
in modo che appartengano al genere meno
rappresentato almeno un quinto (in occasione
del primo mandato successivo al 12 agosto
2012) e poi un terzo (comunque arrotondati
all’eccesso) dei candidati.

Ogni avente diritto al voto puo' votare una sola
lista.

Alla elezione degli Amministratori si procede
come segue:

a) dalla lista che ha ottenuto il maggior
numero dei voti vengono tratti, nell'ordine
progressivo con il quale sono elencati nella
lista stessa, gli Amministratori da eleggere
tranne uno;

b) il restante Amministratore e' tratto dalla




lista di minoranza che non sia collegata in
alcun modo, neppure indirettamente, con
coloro che hanno presentato o votato la lista
di cui al punto a) e che abbia ottenuto il
maggior numero di voti, nella persona del
primo candidato, in base all’ordine
progressivo con il quale i candidati sono
indicati nella lista.

Qualora la lista di minoranza di cui al punto
b) non abbia conseguito una percentuale di
voti almeno pari alla meta di quella richiesta,
ai sensi di quanto precede, ai fini della
presentazione della lista medesima, tutti gli
Amministratori da eleggere saranno tratti
dalla lista di cui al punto a).

Qualora con i candidati eletti con le modalita’
sopra indicate non sia assicurata la nomina di
un numero di Amministratori in possesso dei
requisiti di indipendenza di cui al comma
secondo del presente articolo pari al numero
minimo stabilito dalla legge in relazione al
numero complessivo degli Amministratori, il
candidato non indipendente eletto come
ultimo in ordine progressivo nella lista che ha
riportato il maggior numero di voti, di cui al
precedente punto a), sara’ sostituito dal
candidato indipendente non eletto della stessa
lista secondo l'ordine progressivo, ovvero, in
difetto, dal primo candidato indipendente
secondo I’ordine progressivo non eletto delle
altre liste, secondo il numero di voti da
ciascuna ottenuto. A tale procedura di
sostituzione si fara luogo sino a che il
Consiglio di  Amministrazione  risulti
composto da un numero di componenti in
possesso dei requisiti di cui all'articolo 148,
comma 3, del D. Lgs. N. 58/1998 pari almeno
al minimo prescritto dalla legge. Qualora
infine detta procedura non assicuri il risultato
da ultimo indicato, la sostituzione avverra con
delibera assunta dall’assemblea a
maggioranza relativa, previa presentazione di
candidature di soggetti in possesso dei citati
requisiti.

Qualora, inoltre, con i candidati eletti con le
modalita sopra indicate non sia assicurata la
composizione del Consiglio di
Amministrazione conforme alla disciplina pro
tempore vigente inerente all’equilibrio tra

lista di minoranza che non sia collegata in
alcun modo, neppure indirettamente, con
coloro che hanno presentato o votato la lista di
cui al punto a) e che abbia ottenuto il maggior
numero di voti, nella persona del primo
candidato, in base all’ordine progressivo con
il quale i candidati sono indicati nella lista.
Qualora la lista di minoranza di cui al punto
b) non abbia conseguito una percentuale di
voti almeno pari alla meta di quella richiesta,
ai sensi di quanto precede, ai fini della
presentazione della lista medesima, tutti gli
Amministratori da eleggere saranno tratti
dalla lista di cui al punto a).

Qualora con i candidati eletti con le modalita’
sopra indicate non sia assicurata la nomina di
un numero di Amministratori in possesso dei
requisiti di indipendenza di cui al comma
secondo del presente articolo pari al numero
minimo stabilito dalla legge in relazione al
numero complessivo degli Amministratori, il
candidato non indipendente eletto come
ultimo in ordine progressivo nella lista che ha
riportato il maggior numero di voti, di cui al
precedente punto a), sara’ sostituito dal
candidato indipendente non eletto della stessa
lista secondo l'ordine progressivo, ovvero, in
difetto, dal primo candidato indipendente
secondo ’ordine progressivo non eletto delle
altre liste, secondo il numero di voti da
ciascuna ottenuto. A tale procedura di
sostituzione si fara luogo sino a che il
Consiglio di  Amministrazione  risulti
composto da un numero di componenti in
possesso dei requisiti di cui all'articolo 148,
comma 3, del D. Lgs. N. 58/1998 pari almeno
al minimo prescritto dalla legge. Qualora
infine detta procedura non assicuri il risultato
da ultimo indicato, la sostituzione avverra con
delibera assunta dall’assemblea a
maggioranza relativa, previa presentazione di
candidature di soggetti in possesso dei citati
requisiti.

Qualora, inoltre, con i candidati eletti con le
modalita sopra indicate non sia assicurata la
composizione del Consiglio di
Amministrazione conforme alla disciplina pro
tempore vigente inerente all’equilibrio tra
generi, il candidato del genere piu




generi, il candidato del genere piu
rappresentato eletto come ultimo in ordine
progressivo nella lista che ha riportato il
maggior numero di voti sara sostituito dal

primo candidato del genere meno
rappresentato non eletto della stessa lista
secondo ’ordine progressivo. A tale

procedura di sostituzione si fara luogo sino a
che non sia assicurata la composizione del
Consiglio di Amministrazione conforme alla
disciplina pro tempore vigente inerente
all’equilibrio tra generi. Qualora infine detta
procedura non assicuri il risultato da ultimo
indicato, la sostituzione avverra con delibera
assunta dall’Assemblea a maggioranza
relativa, previa presentazione di candidature
di soggetti appartenenti al genere meno
rappresentato.

[omissis]

rappresentato eletto come ultimo in ordine
progressivo nella lista che ha riportato il
maggior numero di voti sara sostituito dal

primo  candidato del genere meno
rappresentato non eletto della stessa lista
secondo D’ordine progressivo. A tale

procedura di sostituzione si fara luogo sino a
che non sia assicurata la composizione del
Consiglio di Amministrazione conforme alla
disciplina pro tempore vigente inerente
all’equilibrio tra generi. Qualora infine detta
procedura non assicuri il risultato da ultimo
indicato, la sostituzione avverra con delibera
assunta dall’Assemblea a maggioranza
relativa, previa presentazione di candidature
di soggetti appartenenti al genere meno
rappresentato.

[omissis]

Modifica dell’art. 27 dello Statuto

Si propone di modificare 1’art. 27 dello Statuto di Piaggio mediante I’introduzione di un nuovo
comma 2 come evidenziato nella tabella che segue, al fine di prevedere la possibilita per il
Consiglio di Amministrazione della Societa di deliberare il pagamento di acconti sul dividendo,
nel rispetto dell’applicabile normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente, restando
invariate le restanti clausole statutarie contenute nell’art. 27 dello Statuto medesimo.

Testo Vigente Testo Proposto

Articolo 27

27.1 Gli utili netti accertati, risultanti dal
bilancio, detratta la quota da imputarsi a
riserva legale fino al limite di legge, sono
destinati  secondo quanto  deliberato
dall'Assemblea degli azionisti. In particolare,
I'Assemblea, su proposta del Consiglio di
Amministrazione, puo’ deliberare la
formazione e l'incremento di altre riserve.

Articolo 27
Invariato

27.2 1l Consiglio di Amministrazione, nel
corso dell’esercizio e quando lo ritenga
opportuno, puo deliberare il pagamento di
acconti sul dividendo per I’esercizio stesso,
nel rispetto dell’applicabile normativa,
anche regolamentare, pro tempore vigente.




* * *

Si precisa che le proposte di deliberazione oggetto della presente Relazione non determinano
I’insorgere del diritto di recesso ai sensi di legge.

Premesso quanto sopra, si sottopone all’approvazione dell’ Assemblea la seguente proposta:

“L’Assemblea straordinaria di Piaggio & C. S.p.A., vista e approvata la Relazione illustrativa
del Consiglio di Amministrazione,

a)

delibera

di modificare gli artt. 5, 7, 8, 12 e 27 dello Statuto sociale come illustrato nella Relazione
illustrativa del Consiglio di Amministrazione e nel testo di seguito riportato, cosi
adottando il testo di Statuto allegato al presente verbale:

Articolo 5

5.1 I capitale sociale e di euro 207.613.944,37
(duecentosettemilioniseicentotredicimilanovecentoquarantaquattro virgola trentasette)
diviso in n. 358.153.644
(trecentocinquantottomilionicentocinquantatremilaseicentoquarantaguattro) azioni
ordinarie senza indicazione del valore nominale e puo essere aumentato anche mediante
conferimento di beni in natura e di crediti.

5.2 La Societa' puo' acquistare fondi con obbligo di rimborso presso i soci, in
ottemperanza alle disposizioni di legge.

5.3 Con deliberazione dell'Assemblea, il capitale sociale potra’ essere aumentato
mediante emissione di nuove azioni, anche fornite di diritti diversi da quelli delle azioni
gia' emesse. La deliberazione di aumento del capitale sociale, assunta con le
maggioranze di cui agli artt. 2368 e 2369 del codice civile, puo' escludere il diritto di
opzione nei limiti del 10% del capitale sociale preesistente, a condizione che il prezzo di
emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e cio' sia confermato in apposita
relazione da un revisore legale o da una societa di revisione legale.

Articolo 7

7.1 L'Assemblea sia ordinaria sia straordinaria e' convocata, nei termini previsti dalla
normativa vigente, con awviso pubblicato sul sito internet della Societa e, qualora
richiesto dalla normativa pro tempore applicabile, anche eventualmente per estratto,
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana o sul quotidiano "Il Sole 24 Ore"
ovvero sul quotidiano "Corriere della Sera™ contenente I'indicazione del giorno, ora e
luogo della prima e delle eventuali successive convocazioni, nonche' I'elenco delle
materie da trattare, fermo I'adempimento di ogni altra prescrizione prevista dalla
normativa vigente e dal presente Statuto.



7.2 L'ordine del giorno dell'Assemblea e' stabilito da chi esercita il potere di
convocazione a termini di legge e di Statuto ovvero, nel caso in cui la convocazione sia
effettuata su domanda dei Soci, sulla base degli argomenti da trattare indicati nella
stessa. Qualora ne sia fatta richiesta dai Soci ai sensi di legge, I'ordine del giorno €'
integrato nei termini e con le modalita’ previste dalle disposizioni applicabili.

Articolo 8
8.1 Ogni azione ordinaria da' diritto ad un voto.

8.2 La legittimazione all’intervento in Assemblea e all’esercizio del diritto di voto e
attestata da una comunicazione alla Societa effettuata dall’intermediario abilitato alla
tenuta dei conti ai sensi di legge, sulla base delle evidenze delle proprie scritture contabili
relative al termine della giornata contabile del settimo giorno di mercato aperto
precedente la data fissata per |’ Assemblea, e pervenuta alla Societa nei termini di legge.
A tal fine, si ha riguardo alla data della prima convocazione purche’ le date delle
eventuali convocazioni successive siano indicate nell ’unico avviso di convocazione, in
caso contrario si ha riguardo alla data di ciascuna convocazione.

8.3 Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare per delega scritta
da altra persona a sensi di legge. La notifica elettronica della delega puo essere
effettuata, con le modalita di volta in volta indicate nell’avviso di convocazione, mediante
messaggio indirizzato alla casella di posta elettronica certificata riportata nell avviso
medesimo ovvero mediante utilizzo di apposita sezione del sito internet della Societa.

8.4 La Societa non é tenuta a designare per ciascuna Assemblea un soggetto al quale i
Soci possono conferire una delega per la rappresentanza in Assemblea ai sensi dell'art.
135-undecies del D.Lgs. 58/1998.

Articolo 12

12.1 La Societa' €' amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un
numero di membri non inferiore a 7 (sette) e non superiore a 15 (quindici). L'Assemblea
ordinaria determina, all'atto della nomina, il numero dei componenti del Consiglio entro
i limiti suddetti nonche’ la durata del relativo incarico che non potra' essere superiore a
tre esercizi, nel qual caso scadra’ alla data dell'’Assemblea convocata per I'approvazione
del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica. Essi sono rieleggibili.

12.2 L'assunzione della carica di Amministratore e' subordinata al possesso dei requisiti
stabiliti dalla legge, dallo Statuto e dalle altre disposizioni applicabili.

Non possono essere nominati alla carica di Amministratore della Societa’ e, se nominati,
decadono dall'incarico, coloro che non abbiano maturato un‘esperienza complessiva di
almeno un triennio nell'esercizio di:

a) attivita' di amministrazione e controllo ovvero compiti direttivi presso societa’ di
capitali dotate di un capitale non inferiore a due milioni di euro; ovvero
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b) attivita' professionali o di insegnamento universitario di ruolo in materie giuridiche,
economiche, finanziarie, e tecnico-scientifiche strettamente attinenti all'attivita' della
Societa'; ovvero

c) funzioni dirigenziali presso enti pubblici o pubbliche amministrazioni operanti nei
settori creditizio, finanziario e assicurativo o, comunque, in settori strettamente attinenti
a quello di attivita' della Societa'.

Gli Amministratori devono essere in possesso dei requisiti previsti dalla normativa pro
tempore vigente; di essi un numero minimo corrispondente al minimo previsto dalla
normativa medesima deve possedere i requisiti di indipendenza di cui all'articolo 148,
comma 3, del D. Lgs. 58/1998.

1l venir meno dei requisiti determina la decadenza dell’ Amministratore. Il venir meno del
requisito di indipendenza quale sopra definito in capo ad un Amministratore non ne
determina la decadenza se i requisiti permangono in capo al numero minimo di
Amministratori che secondo la normativa vigente devono possedere tale requisito.

12.3. Gli Amministratori vengono nominati dall’Assemblea ordinaria, nel rispetto della
disciplina pro tempore vigente inerente all’equilibrio tra generi, sulla base di liste
presentate dagli Azionisti nelle quali i candidati devono essere elencati mediante un
nuUMero progressivo.

Ogni Azionista, nonche' i Soci aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell'art.
122 D.Lgs. 58/1998, come pure il soggetto controllante, le societa’ controllate e quelle
sottoposte a comune controllo ai sensi dell'art. 93 del D.Lgs. 58/1998, non possono
presentare 0 concorrere a presentare, neppure per interposta persona o societa'
fiduciaria, piu’ di una lista, ne' possono votare liste diverse. Le adesioni e i voti espressi
in violazione di tale divieto non sono attribuiti ad alcuna lista.

Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli Azionisti che, da soli od insieme ad altri,
rappresentino almeno il 2,5% (due virgola cinque per cento) del capitale sociale, ovvero
la diversa percentuale eventualmente stabilita da disposizioni di legge o regolamentari.
Le liste presentate dagli Azionisti devono essere depositate presso la sede sociale, ferme
eventuali ulteriori forme di pubblicita e modalita di deposito prescritte dalla disciplina
anche regolamentare pro tempore vigente, almeno venticinque giorni prima di quello
fissato per I'Assemblea in prima convocazione e di cio' sara’ fatta menzione nell'avviso
di convocazione. La titolarita della quota di partecipazione richiesta, ai sensi di quanto
precede, ai fini della presentazione della lista & determinata avendo riguardo alle azioni
che risultano registrate a favore del Socio nel giorno in cui le liste sono depositate presso
[’emittente; la relativa certificazione puo essere prodotta anche successivamente al
deposito della lista, purché entro il termine previsto per la pubblicazione delle liste
medesime. Unitamente a ciascuna lista devono depositarsi presso la sede sociale, ferma
ogni eventuale ulteriore disposizione pro tempore vigente: (i) informazioni relative
all’identita dei soci che hanno presentato la lista; (ii) un sintetico curriculum vitae dei
candidati inclusi nella lista riguardante le caratteristiche personali e professionali di
ciascun candidato; nonche’ (iii) le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano
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la propria candidatura e attestano, sotto la propria responsabilita’, I'inesistenza di cause
di ineleggibilita’ e di incompatibilita’, nonche' I'esistenza dei requisiti prescritti dalla
normativa vigente e dallo Statuto per le rispettive cariche, ivi compresa [’eventuale
idoneita a qualificarsi come indipendenti. La lista per la quale non sono osservate le
statuizioni di cui sopra e' considerata come non presentata.

Le liste saranno altresi soggette alle altre forme di pubblicita previste dalla normativa
anche regolamentare pro tempore vigente.

Ogni candidato puo’ presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilita’. Non possono
essere inseriti nelle liste candidati che (salva ogni altra causa di ineleggibilita’ o
decadenza) non siano in possesso dei requisiti stabiliti dalla legge, dallo Statuto o da
altre disposizioni applicabili per le rispettive cariche. Ogni lista potra contenere un
numero di candidati fino al numero massimo di componenti del Consiglio di
Amministrazione indicato al comma primo del presente articolo e, tra questi, almeno un
candidato in possesso dei requisiti di indipendenza di cui al comma secondo del presente
articolo.

Le liste che presentino un numero di candidati pari o superiore a tre devono essere
composte da candidati appartenenti ad entrambi i generi, in modo che appartengano al
genere meno rappresentato almeno un quinto (in occasione del primo mandato
successivo al 12 agosto 2012) e poi un terzo (comunque arrotondati all’eccesso) dei
candidati.

Ogni avente diritto al voto puo’ votare una sola lista.
Alla elezione degli Amministratori si procede come segue:

a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero dei voti vengono tratti, nell'ordine
progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, gli Amministratori da eleggere
tranne uno;

b) il restante Amministratore e' tratto dalla lista di minoranza che non sia collegata in
alcun modo, neppure indirettamente, con coloro che hanno presentato o votato la lista di
cui al punto a) e che abbia ottenuto il maggior numero di voti, nella persona del primo
candidato, in base all ordine progressivo con il quale i candidati sono indicati nella lista.

Qualora la lista di minoranza di cui al punto b) non abbia conseguito una percentuale di
voti almeno pari alla meta di quella richiesta, ai sensi di quanto precede, ai fini della
presentazione della lista medesima, tutti gli Amministratori da eleggere saranno tratti
dalla lista di cui al punto a).

Qualora con i candidati eletti con le modalita’ sopra indicate non sia assicurata la
nomina di un numero di Amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza di cui
al comma secondo del presente articolo pari al numero minimo stabilito dalla legge in
relazione al numero complessivo degli Amministratori, il candidato non indipendente
eletto come ultimo in ordine progressivo nella lista che ha riportato il maggior numero
di voti, di cui al precedente punto a), sara’ sostituito dal candidato indipendente non
eletto della stessa lista secondo I'ordine progressivo, ovvero, in difetto, dal primo
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b)

candidato indipendente secondo [’ordine progressivo non eletto delle altre liste, secondo
il numero di voti da ciascuna ottenuto. A tale procedura di sostituzione si fara luogo sino
a che il Consiglio di Amministrazione risulti composto da un numero di componenti in
possesso dei requisiti di cui all'articolo 148, comma 3, del D. Lgs. N. 58/1998 pari almeno
al minimo prescritto dalla legge. Qualora infine detta procedura non assicuri il risultato
da ultimo indicato, la sostituzione avverra con delibera assunta dall’assemblea a
maggioranza relativa, previa presentazione di candidature di soggetti in possesso dei
citati requisiti.

Qualora, inoltre, con i candidati eletti con le modalita sopra indicate non sia assicurata
la composizione del Consiglio di Amministrazione conforme alla disciplina pro tempore
vigente inerente all’equilibrio tra generi, il candidato del genere pit rappresentato eletto
come ultimo in ordine progressivo nella lista che ha riportato il maggior numero di voti
sara sostituito dal primo candidato del genere meno rappresentato non eletto della stessa
lista secondo [’ordine progressivo. A tale procedura di sostituzione si fara luogo sino a
che non sia assicurata la composizione del Consiglio di Amministrazione conforme alla
disciplina pro tempore vigente inerente all’equilibrio tra generi. Qualora infine detta
procedura non assicuri il risultato da ultimo indicato, la sostituzione avverra con
delibera assunta dall’Assemblea a maggioranza relativa, previa presentazione di
candidature di soggetti appartenenti al genere meno rappresentato.

Articolo 27

27.1 Gli utili netti accertati, risultanti dal bilancio, detratta la quota da imputarsi a
riserva legale fino al limite di legge, sono destinati secondo quanto deliberato
dall'Assemblea degli azionisti. In particolare, I'Assemblea, su proposta del Consiglio di
Amministrazione, puo' deliberare la formazione e I'incremento di altre riserve.

27.2 1l Consiglio di Amministrazione, nel corso dell’esercizio e quando lo ritenga
opportuno, puo deliberare il pagamento di acconti sul dividendo per [’esercizio stesso,
nel rispetto dell’applicabile normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente.

di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso al suo Presidente e
Amministratore Delegato, ogni piu ampio potere, nessuno escluso ed eccettuato, per
rendere esecutiva a norma di legge la deliberazione di cui sopra, anche introducendo
nella stessa eventuali modifiche od integrazioni (che non alterino la sostanza della
deliberazione medesima) che fossero opportune o richieste per l’iscrizione nel Registro

’

delle Imprese e, in genere, provvedere a qualsivoglia adempimento all 'uopo necessario.’

Milano, 7 maggio 2019

Per il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente e Amministratore Delegato

(Roberto Colaninno)
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